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SpettacoliNapoli M

TITINA E VIVIANI
TRA LE EBBANESIS
E SHAKESPEARE
IN NAPOLETANO
NEL CHIOSTRO
DI SANTA MARIA

LucianoGiannini

N
on si è fermato neppure
con la pandemia. È unme-
rito. Comincerà domani il
«Campania teatro festi-
val», quindicesima edizio-
ne. L’apertura è affidata a

LinaSastri.Alle21,nelcortiledella
reggia di Capodimonte, anche
quest’annoalcentrodelprogram-
ma, l’attrice condividerà in forma
artistica le proprie ferite in modo
ancora più diretto e personale.
«La mancanza», infatti, evoca la
perdita di Carmine, suo fratello,
morto di Covid il 19 gennaio del
2021.Lospettacolonasce,dunque,
daltentativodielaborareunlutto.
Lina: «Non lo definirei “spetta-

colo”, perché si tratta di una lettu-
ra, che dura una cinquantina di
minuti. Oggi va dimoda chiamar-
le “reading”,ma io preferisco usa-
re laparola italiana.Nonhosegui-
to una scelta dettata dalla logica,
ma un impulso irrazionale e sen-
za scopo, frutto di una necessità.
Carmine se n’è andato un anno e
mezzo fa. Nel corso dei mesi ho
scrittodelle cosee,poi, lehoriuni-
te inunasortadi racconto. In real-
tà, l’idea era - ed è ancora - di scri-
verelasceneggiaturaperuncorto.
Eccoperché la struttura èpartico-
lare:avolte racconto inprimaper-
sona,avolte lanarrazionediventa
piùoggettiva.Quelchedicoètutta
verità, tranne il finale, che è pura
invenzione. Perché? Francamen-
tenonsospiegarlo.Sochequando
ildirettoreRuggeroCappucciomi
ha chiesto se avessi qualcosa da
proporre al suo festival - come
l’annoscorso “Medeaperme” - gli
accennai alla ”Mancanza”, ma gli
precisaichenonavevoscritto il te-
sto per rappresentarlo. Lui, però,
l’havoluto.Edeccomiqua».
Nell’essenziale scenografia due

eccellenti musicisti accompagne-
rannolaSastri:CiroCascinoalpia-
noforte e Gennaro Desiderio al
violino. Lemusiche scelte, a parte
la «Méditation» tratta dalla
«Thaïs» di Jules Massenet, sono
tutte di Mozart: «Mio fratello lo
amava, soprattutto il rondo “alla
turca”, dalla sonata per piano
K331. Poi, ascolterete l’adagio dal
concerto K488 per piano e il mot-
tetto “Ave verum”». «La mancan-
za»,perora,nonavràrepliche.
Lina, chi era Carmine? «Un Pe-

ter Pan bello, affascinante, gira-

mondo, un eterno scugnizzo che
si tuffavanella vita enelle cose. Lo
hanno fermato le malattie: prima
l’aneurisma, poi il cancro ma lui,
con coraggio, era riuscito a co-
struireun’esistenzadiversa. Si era
scoperto amante della cultura e
della cucinanapoletane.Aprì il ri-
storanteLaCasadiNinetta, anche
se non aveva l’anima dell’impren-
ditore; amava troppo la bellezza,
non la razionalità. Il Covid ha ag-
gredito un corpo già ferito e l’ha
portatoviaconsé.Nelprimomese
l’ho curato io, poi... poi si è aggra-
vato.Daquandoè entrato inospe-
dale, non l’ho visto più». Carmine
èmortoagennaio,asettembrean-
che la Sastri ha contratto il virus.
«Enonèstato semplice.Mihanno
ricoverataallo Spallanzani,mane
sonouscita».
Progetti per la prossima stagio-

ne? «Riprenderò alDiana “Eduar-
domio” in cui, concinquemusici-

sti, raccontodi luiquelcheso,per-
ché ne sono stata testimone; ho
avuto la fortuna di incontrare, co-
me si legge nel sottotitolo, “un
maestro di vita e di palcosceni-
co”». Ma vedremo la Sastri anche
in tv («dovrebbe andare in onda
“Vincenzo Malinconico avvoca-
to”, conMassimilianoGallo») e al
cinema: in«Laballatadeigusci in-
franti», film indipendente sul ter-
remoto nelleMarche, selezionato
dall’IschiaGlobal Fest; e in «Buon
lavoro», di Marco Demurtas, con
un cast illustre: Abel Ferrara,
FrancoNero,GiancarloGiannini.
Laprimagiornatadel«Ctf»pro-

porrà anche «Amleto principe di
Airola», frutto di un laboratorio
conidetenutidel locale Istitutope-
naleminorile, chehannoelabora-
to un testo di Braucci (a Capodi-
monte);elaproiezione,nelmuseo
diPietrarsa, del docufilmdiNadia
Baldi «Autobus 2857», in cui la re-
gista evoca l’atto di ribellione di
RosaParks, chenel 1955, inAlaba-
ma, si rifiutò di alzarsi per far se-
dere una donna bianca. Le musi-
chesonocomposteedeseguitedal
vivo da Ivo Parlati. Prima della
proiezionesarannopossibilivisite
guidate nei luoghi del set. Infine,
ancora a Capodimonte, si inaugu-
rerà «Human rights», progetto
speciale con le foto cheRomeoCi-
villi ha scattato in giro per ilmon-
do su campi profughi, lavoro mi-
norile, ragazzi di strada, profughi
esposebambine.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AlessandraFarro

I
vicoli del rione Sanità, torna-
ti alla ribalta nazionale gra-
zie a «Nostalgia» di Mario
Martone, diventanounpalco-

scenico a cielo aperto per «Fe-
st», ovvero il «Festival del tea-
tro nella Sanità», a cura di Ma-
rio Gelardi, direttore artistico
del Nuovo Teatro Sanità, Alfre-
do Balsamo, direttore del Tea-
tro Pubblico Campano, e Luigi
Marsano, fondatore della com-
pagnia I Teatrini, con il contri-
buto di don Antonio Loffredo:
dal 17 giugno al 3 luglio appun-
tamenti ogni weekend alle 21
nel chiostro della basilica di
SantaMaria della Sanità e dal 7
al 16 luglio per i bambini al giar-
dino dell’ex educandato femmi-
nile di SantaMaria de’Miracoli
(ore 17-20.30).
Si parte venerdì 17 giugno

con «Il resto della settimana»,

testo di Maurizio de Giovanni
con Peppe Servillo e Cristiano
Califano: a Napoli il tempo si
ferma quando la squadra di cal-
cio deve giocare una partita, da
questa suggestione lo spettato-
re viene trasportato in un bar
deiQuartieri Spagnoli.
Si continua il 18 con «Viviani,

Sanità, Lamusica dei ciechi» di
Mario Gelardi con i ragazzi del
Nts che raccontano donRaffae-
le attraverso la musica, la poe-
sia e il teatro. Domenica 19
Alessio Arena, originario del

quartiere, presenta il suo nuo-
vo album «Marco Polo»: lui
chiesa che oggi ospita il Nuovo
Teatro Sanità ha fatto la prima
comunione.
Si torna in scena il 24 con

«Titina lamagnifica» di France-
sco Saponaro, con Antonella
Stefanucci ed Edoardo Sorgen-
te, che si fanno portavoce di
una grande e poliedrica artista
raccontata attraverso collage
di sketch, squarci autobiografi-
ci, poesie e canzoni; il 25 «Far
finta di essere sani» di Emilio
Russo, dedicato a Giorgio Ga-
ber; il 26 «L’ammore nun’è am-
more», trenta sonetti di Shake-
speare tradotti da Dario Jaco-
belli e affidati a LinoMusella.
Per il weekend conclusivo al

chiostro, il primo luglio in sce-
na e alla regia Isa Danieli con
«Raccontami una passeggiata
devota», un excursus tra i vari
personaggi interpretati dall’at-

trice, che ha spaziato dalla
commedia alla tragedia greca.
L’appuntamento del 2 è di nuo-
vo in musica con Le EbbaneSis
e il loro originalissimo «Così
fan tutte», dirette da Giuseppe
Miale di Mauro, mentre il 3 la
compagnia del Nuovo Teatro
Sanità torna sul palcoscenico
con «Sound sbagliato» regia di
Carlo Geltrude, raccontando la

quotidianità di quattro ragazzi
minorenni, nati in una provin-
cia dimenticata, e cercando di
riflettere sulle vite sprecate.
Da giovedì 7 partono i labora-

tori e i giochi creativi ai Giardi-
ni a cura di Ludobus Artingio-
co e ITeatrini, nell’ambitodelle
attività estive della Ludoteca
Cittadina. Ogniweekend tre ap-
puntamenti: due ore di giochi

con attività ludiche e ricreative
insiemeai bimbi, a cui seguono
due spettacoli enpleinair.
Sul sito e sul programma an-

che dei consigli per gli spettato-
ri per vivere il quartiere a tutto
tondo, con proposte su dove
mangiare e cosa vedere tra
chiese, catacombe e palazzi an-
tichi.
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Isa Danieli

Al lido Varca d’oro di
Varcaturo dalle 19 Salvatore
Bagni e Bruno Giordano
presentano il loro libro «Che
vi siete persi» (Sperling &
Kupfer), antologia delle
emozioni, dei retroscena e
della gioia scatenata dalla
vittoria dello scudetto
napoletano nel maggio 1987
(ingresso libero). A seguire,
musica dal vivo con Papik,
ensemble tra toni pop e verbo
nu jazz, timbri bossa nova e
accenti nu soul, ospite Sarah
Jane Morris (biglietti 20-25
euro).

Morris dal vivo

A Varcaturo

Alessio Arena

«Racconto mio fratello
Peter Pan della vita»

Lina Sastri apre a Capodimonte il «Campania teatro festival» diretto da Cappuccio con la performance «La mancanza»
«Carmine era un uomo bello, affascinante, giramondo. Uno scugnizzo che si tuffava nelle cose. L’ha ucciso il Covid»

L’ATTRICE RIPRENDERÀ
L’OMAGGIO A EDUARDO
POI IN TV NELLA SERIE
DEDICATA A MALINCONICO
E AL CINEMA CON NERO
FERRARA E GIANNINI

RASSEGNA AL VIA
IN CARTELLONE DOMANI
ANCHE UN AMLETO
CON I DETENUTI
DI AIROLA E UN TRIBUTO
A ROSA PARKS

Peppe Servillo

Alle 19 a Villa Pignatelli per
«Musica in villa/Maggio della
musica» concerto di Muraad
Layousse vincitore della
settima edizione del «Maggio
del pianoforte», che suonerà
pagine di Franz Joseph
Haydn, Claude Debussy e
Fryderyk Chopin. Layousse si
è distinto giovanissimo come
un precoce talento musicale,
diplomandosi in pianoforte a
Padova a soli 19 anni con il
massimo dei voti, per poi
proseguire gli studi con
Laura Palmieri. Biglietto: 20
euro, ridotto under 26 15.

Pianofortissimo

A Villa Pignatelli

Alle 20.30, presso il giardino
di Santa Maria in
Gerusalemme, detto Le
Trentatré, con l’Alberto
Cannavale trio al via
«Metaforme», ovvero «le
forme della musica», quattro
appuntamenti firmati
Dissonanzen, che apre così
agli interessanti progetti di
giovani musicisti che
attraverso stili musicali
differenti, quasi sempre di
matrice jazz, condividono la
pratica improvvisativa. Costo
biglietti: 10 euro con
consumazione.

Le «Metaforme»

Alle Trentatrè

IL DOLORE

IN SCENA

Lina Sastri,
a destra
con il fratello
Carmine

Alla Sanità spazio alla scena
con Danieli, Servillo e Arena
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